
Parrocchia dei Ss Andrea e Agata 

Foglio Settimanale 

VI Domenica del Tempo Ordinario 
PRIMA LETTURA  
Dal libro del Siràcide (Sir 15,16-21) 
Se vuoi osservare i suoi comandamenti, essi ti custodiranno; se hai fiducia in lui, 
anche tu vivrai. Egli ti ha posto davanti fuoco e acqua: là dove vuoi tendi la tua mano. 
Davanti agli uomini stanno la vita e la morte, il bene e il male: a ognuno sarà dato ciò 
che a lui piacerà. Grande infatti è la sapienza del Signore; forte e potente, egli vede 
ogni cosa. I suoi occhi sono su coloro che lo temono, egli conosce ogni opera degli 
uomini. A nessuno ha comandato di essere empio e a nessuno ha dato il permesso di 
peccare. Parola di Dio  
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 118) 
Rit: Beato chi cammina nella legge del Signore.  
Beato chi è integro nella sua via e cammina nella legge del Signore. 
Beato chi custodisce i suoi insegnamenti e lo cerca con tutto il cuore. R. 

Tu hai promulgato i tuoi precetti perché siano osservati interamente. 
Siano stabili le mie vie nel custodire i tuoi decreti. R. 

Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita, osserverò la tua parola. 
Aprimi gli occhi perché io consideri le meraviglie della tua legge. R. 

Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti e la custodirò sino alla fine. 
Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua legge 
e la osservi con tutto il cuore. R. 

  
SECONDA LETTURA  
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  (1Cor 2,6-10)  
Fratelli, tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma di una sapienza che 
non è di questo mondo, né dei dominatori di questo mondo, che vengono ridotti al 
nulla. Parliamo invece della sapienza di Dio, che è nel mistero, che è rimasta nascosta 
e che Dio ha stabilito prima dei secoli per la nostra gloria. Nessuno dei dominatori di 
questo mondo l’ha conosciuta; se l’avessero conosciuta, non avrebbero crocifisso il 
Signore della gloria. Ma, come sta scritto: «Quelle cose che occhio non vide, né 
orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, Dio le ha preparate per coloro che 
lo amano». Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti 
conosce bene ogni cosa, anche le profondità di Dio. Parola di Dio  
  
VANGELO  
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 5,17-37)  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non crediate che io sia venuto ad abolire 
la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In 



verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o 
un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. Chi dunque trasgredirà uno 
solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato 
minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato 
grande nel regno dei cieli. Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella 
degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. Avete inteso che fu detto 
agli antichi: “Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio”. Ma io 
vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. 
Chi poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: 
“Pazzo”, sarà destinato al fuoco della Geènna. Se dunque tu presenti la tua offerta 
all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono 
davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo 
dono. Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, 
perché l’avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga 
gettato in prigione. In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino 
all’ultimo spicciolo! Avete inteso che fu detto: “Non commetterai adulterio”. Ma io vi 
dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei 
nel proprio cuore. Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via 
da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo 
corpo venga gettato nella Geènna. E se la tua mano destra ti è motivo di scandalo, 
tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, 
piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geènna. Fu pure detto: “Chi ripudia 
la propria moglie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria 
moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la espone all’adulterio, e chiunque sposa 
una ripudiata, commette adulterio. Avete anche inteso che fu detto agli antichi: “Non 
giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: non 
giurate affatto, né per il cielo, perché è il trono di Dio, né per la terra, perché è lo 
sgabello dei suoi piedi, né per Gerusalemme, perché è la città del grande Re. Non 
giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un 
solo capello. Sia invece il vostro parlare: “sì, sì”, “no, no”; il di più viene dal Maligno». 
Parola del Signore. 
 

 
RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA 

 
Da Gesù non una nuova «morale», ma una liberazione 
Un Vangelo da vertigini. E come è possibile? Anche Maria lo chiese quel giorno 
all'angelo, ma poi disse a Dio: "sia fatta la tua volontà, modellami nelle tue mani, io 
tua tenera argilla, trasformami il cuore". E ha partorito Dio. Anche noi possiamo come 
lei, portare Dio nel mondo: partorire amore. Avete inteso che fu detto... ma io vi dico. 
Gesù non contrappone alla morale antica una super-morale migliore, ma svela 
l'anima segreta della legge: «Il suo Vangelo non è una morale ma una sconvolgente 



liberazione» (G. Vannucci). Gesù non è né lassista né rigorista, non è più rigido o più 
accondiscendente degli scribi: lui fa un'altra cosa, prende la norma e la porta avanti, 
la fa schiudere come un fiore, nelle due direzioni decisive: la linea del cuore e la linea 
della persona. Gesù porta a pienezza la legge e nasce la religione dell'interiorità. Fu 
detto: non ucciderai; ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello, cioè 
chiunque alimenta rabbie e rancori, è già in cuor suo un omicida. Gesù va alla 
sorgente: ritorna al cuore e guariscilo, solo così potrai curare i tuoi gesti. Ritorna al 
cuore e custodiscilo perché è la sorgente della vita. Non giurate affatto; il vostro dire 
sia sì, sì; no, no. Dal divieto del giuramento, arriva al divieto della menzogna. Dì la 
verità sempre, e non servirà giurare. Porta a compimento la legge sulla linea della 
persona: se tu guardi una donna per desiderarla sei già adultero. Non dice 
semplicemente: se tu, uomo, desideri una donna; se tu, donna, desideri un uomo. Il 
desiderio è un servitore necessario alla vita. Dice: se guardi per desiderare e vuol 
dire: se ti avvicini ad una persona per sedurre e possedere, se riduci l'altro a un 
oggetto, tu pecchi contro la grandezza di quella persona. Commetti adulterio nel 
senso originario del termine adulterare: tu alteri, falsifichi, manipoli, immiserisci la 
persona. Le rubi il sogno di Dio, l'immagine di Dio. Pecchi non contro la morale, ma 
contro la persona, contro la nobiltà e la profondità della persona. Cos'è la legge 
morale allora? Ascolti Gesù e capisci che la norma è salvaguardia della vita, custodia 
di ciò che ci fa crescere oppure diminuire in umanità. Ascolti queste parole che sono 
tra le più radicali del Vangelo e capisci che diventano le più umane, perché Gesù parla 
solo in difesa della umanità dell'uomo, con le parole proprie della vita. Allora il 
Vangelo diventa facile, umanissimo, anche quando dice parole che danno le vertigini. 
Perché non aggiunge fatica a fatica, non convoca eroi duri e puri, non si rivolge a 
santi, ma a persone autentiche, semplicemente a uomini e donne sinceri nel cuore. 
                                            p. Ermes Ronchi 
 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 
Domenica 16 febbraio 
Oggi alle 17.30 in cattedrale Daniele Rebottini, ministro istituito della nostra Zona 
Pastorale e parrocchiano di Crevalcore, sarà ordinato diacono permanente. 
 
Lunedì 17 febbraio 
Continuano le benedizioni alle famiglie: consultare il calendario. 
Alle 20.45 riunione dei Catechisti e degli Educatori. 
 
Martedì 18 febbraio 
Alle 9.30 Messa coi bambini della scuola parrocchiale. 
 
Giovedì 20 febbraio 



Alle 18.30 Messa alla Casa della Carità del Poggio. 
 
Sabato 22 febbraio 
Alle 11 celebrazione di un Battesimo 
 
Domenica 23 febbraio 
Alle 17 alla Casa dei Giovani di Crevalcore secondo incontro di formazione per 
catechisti ed educatori della Zona Pastorale 
 
Sabato 14 e domenica 15 marzo faremo un’altra due-giorni parrocchiale al 
Villaggio senza barriere di Tolè. 
Sarà un’occasione per stare assieme conoscendoci sempre meglio, riflettendo sulla 
nostra comunità, cercando assieme strade nuove per annunciare il Vangelo e 
testimoniare la nostra fede. 
Si potrà partecipare dal sabato mattina o anche raggiungere il gruppo al 
pomeriggio. Concluderemo domenica nel primo pomeriggio. 
Costo della due giorni: 

-        Per 1 adulto che partecipa dal sabato mattina 30€ 
-        Per 1 adulto che partecipa dal sabato pomeriggio 25€ 
-        Bambini e ragazzi dai 6 fino ai 14 anni 20€ 
-        Bambini sotto i 6 anni gratuito 

Per le iscrizioni occorre comunicare la propria presenza in canonica entro 
domenica 1 marzo. 
 

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 
 
Lunedì 17 febbraio ore 20: Def. Armando 
Martedì 18 febbraio ore 8.30: Messa coi bambini della Scuola Parrocchiale 
Mercoledì 19 febbraio ore 20: Def. Pisani Luigi e Dozzi Fabrizio 
Giovedì 20 febbraio ore 8.30: Def. Malaguti Prima e Antonietta 
    ore 18.30: alla Casa della Carità 
Venerdì 21 febbraio ore 20: Def. Zaccaria Elvira 
Sabato 22 febbraio ore 18: Def. Randone Antonino e Bartucciotto Maria 
Domenica 23 febbraio ore 8.30: Def. Gubellini Romolo, Valentina e familiari 
    ore 10: Def. Traversi William e Bernardi Gino 
    ore 11.15: Def. Cazzoli Alberto e familiari 
 
  
  


